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Documento allegato 



Ufficio di Presidenza

 

Seduta n. 6

 

L'anno 2026, il giorno 18 febbraio alle ore 13.37 - presso la sede
di Palazzo Lascaris, via Alfieri n. 15, Torino - si è riunito l'Ufficio di
Presidenza del Consiglio Regionale.
 

Sono presenti:  il  Presidente NICCO, il  Vice Presidente GRAGLIA,
il  Vice  Presidente  RAVETTI,  i  Consiglieri  Segretari  CAROSSO,
CASTELLO,  CERA.
 

Non sono presenti:

 

A relazione del Vice Presidente RAVETTI

Delibera n. 40/2026 - Cl. 1.17.1.4.7
/2026A/CR

Oggetto DIREZIONE  SEGRETERIA  GENERALE,  PROCESSO
LEGISLATIVO  E  COMUNICAZIONE  ISTITUZIONALE.
COMITATO  DELLA  REGIONE  PIEMONTE  PER
L'AFFERMAZIONE DEI VALORI DELLA RESISTENZA E DEI
PRINCIPI  DELLA  COSTITUZIONE  REPUBBLICANA.
APPROVAZIONE  ORGANIZZAZIONE  DIRETTA,  AI  SENSI
DEI  CRITERI  APPROVATI  CON  DELIBERAZIONE
DELL'UFFICIO  DI  PRESIDENZA  N.  324/2025
DELL'INIZIATIVA  "DALL'80°  ANNIVERSARIO  DELLA  FINE
DELLA  GUERRA  ALLE  PROBLEMATICHE  DI  LAVORO  ED
EUROPA",  IN  SENO  AL  PROTOCOLLO  D'INTESA  TRA  IL
CONSIGLIO  REGIONALE  DEL  PIEMONTE  E
L'ASSOCIAZIONE  MUSEO  DIFFUSO  DELLA  RESISTENZA,
DELLA  DEPORTAZIONE,  DELLA  GUERRA,  DEI  DIRITTI  E
DELLA  LIBERTÀ  DI  TORINO  PER  L'ANNO  2026.  (DB/LD)

1



 

Vista  la  legge  regionale  14  gennaio  1977,  n.  6  “Norme  per
l'organizzazione e la partecipazione a convegni, congressi ed altre
manifestazioni,  per  l'adesione  ad  Enti  ed  Associazioni  e  per
l'acquisto  di  documentazione  di  interesse  storico  ed  artistico";
 

Vista  la  deliberazione  dell'Ufficio  di  Presidenza  n.  324  del  18
dicembre  2025  "Criteri  e  modalità  per  l'organizzazione  e  la
partecipazione a iniziative e manifestazioni istituzionali e culturali
e  per  la  concessione  di  patrocini  in  attuazione  della  legge
regionale  14  gennaio  1977,  n.  6.  Approvazione  nuovo  testo  e
abrogazione  deliberazione  dell'Ufficio  di  Presidenza  259/2024  e
deliberazione  dell'Ufficio  di  Presidenza  22/2025”;
 

Vista  la  legge  regionale  22  gennaio  1976,  n.  7  “Attività  della
Regione Piemonte per l'affermazione dei valori della Resistenza e
dei  principi  della  Costituzione  repubblicana”,  che  ha  istituito
presso  il  Consiglio  regionale  del  Piemonte  il  Comitato  della
Regione Piemonte per l'affermazione dei valori della Resistenza e
dei principi della Costituzione repubblicana;
 

Vista  la  DUP  n.  1  del  13  gennaio  2026  “Direzione  Segreteria
generale,  Processo  legislativo  e  Comunicazione  istituzionale.
Proposte  operative,  programmi  e  iniziative  di  comunicazione
istituzionale  -  Piano  di  attività  per  l'anno  2026.  Approvazione.";
 

Preso  atto  che  gli  eventi  proposti  per  l’anno  2026  rientrano  a
pieno titolo nelle finalità perseguite dal  Consiglio  regionale e dal
Comitato Resistenza e Costituzione;
 

Vista  la  nota,  acquisita  agli  atti  della  struttura  competente,  prot.
CR  n.  2991  dell’11  febbraio  2026,  da  parte  dell’Associazione
Museo Diffuso della  Resistenza,  della  Deportazione,  della
Guerra, dei Diritti e della Libertà di Torino, con sede in corso
Valdocco  4/A,  10122,  Torino,  C.F.  97677210011  e  P.IVA
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09438720,  relativa  all’iniziativa  “Dall’80°  anniversario  della
fine della guerra alle problematiche di lavoro ed Europa”;
 

Dato  atto  che  il  Consiglio  regionale  ha  stipulato,  per  la
realizzazione delle attività del Comitato Resistenza e Costituzione,
ai  sensi  dell’art.  2  della  sopra  citata  l.r.  n.  7/1976,  protocolli  d’
intesa con enti ed associazioni non aventi fine di lucro ed operanti
in  luoghi  connessi  alla  storia  e  alla  memoria  della  Resistenza  in
Piemonte e la cui attività museale, culturale, formativa, didattica
o di ricerca rivestono un interesse regionale;
 

Vista  la  deliberazione  dell’Ufficio  di  Presidenza  n.  235  del  4
dicembre 2024, che ha approvato lo schema di Protocollo d’Intesa
tra  il  Consiglio  regionale  del  Piemonte  e  l’Associazione  Museo
Diffuso  della  Resistenza,  della  Deportazione,  della  Guerra,  dei
Diritti e della Libertà, che ha confermato una stabile e decennale
collaborazione  per  la  realizzazione  delle  attività  e  per  il
perseguimento  degli  obiettivi  istituzionali  del  Comitato,  in
particolare  al  fine  di  garantire  lo  svolgimento  sul  territorio
torinese  e  piemontese  di  attività  culturali,  formative  e  di
diffusione della conoscenza storica della Resistenza e di tutela dei
luoghi della memoria e dei siti di particolare rilevanza per la lotta
di Liberazione;
 

Considerato altresì che detto Protocollo stabilisce, tra le altre, che
il  Consiglio  regionale  e  l’Associazione  Museo  Diffuso  della
Resistenza,  della  Deportazione,  della  Guerra,  dei  Diritti  e  della
Libertà si impegnino a realizzare annualmente una o più iniziative
concordate di studio, divulgazione o approfondimento sui temi di
competenza del Comitato Resistenza e di comune interesse;
 

Atteso  che  per  la  realizzazione  delle  attività  previste  dal
Protocollo  il  Consiglio  regionale  si  impegna  a  trasferire,  previa
deliberazione dell'Ufficio di Presidenza, risorse finanziarie a favore
dell’Associazione  Museo  Diffuso  della  Resistenza,  della
Deportazione, della Guerra, dei Diritti e della Libertà, nella misura
massima  di  euro  15.000,00  annui,  sulla  base  delle  iniziative
concordate  e  delle  relative  previsioni  di  spesa;
 

Considerato  inoltre  che  l’Associazione  Museo  Diffuso  della
Resistenza,  della  Deportazione,  della  Guerra,  dei  Diritti  e  della
Libertà  si  impegna  a  presentare  al  Comitato  Resistenza  e
Costituzione  una  o  più  proposte  di  iniziative,  complete  di
programma  di  massima  e  di  preventivo  finanziario  e  che,  ai  fini
dell’erogazione delle risorse finanziarie, il Museo Diffuso è tenuto
a  presentare  regolare  rendicontazione  delle  spese  sostenute,  ai
sensi  dei  Criteri  approvati  dall'Ufficio  di  Presidenza  del  Consiglio
regionale  in  materia  di  organizzazioni  dirette;
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Preso  atto  che  il  progetto,  che  si  svolgerà  dal  12  marzo  al  4
giugno  2026,  consisterà  nella  realizzazione  di  attività  come
spettacoli e convegni, tutti ad entrata libera e gratuita, secondo il
seguente calendario:
Dal  12  al  15  marzo  2026,  presso  la  Sala  Consiliare  di  Palazzo
Civico  di  Torino  il  Museo  Diffuso  della  Resistenza,  in
collaborazione con l’Associazione Mille Papaveri Rossi, proporrà lo
spettacolo teatrale “Il Natale del ‘45”, per far rivivere i primi mesi
del  secondo  dopoguerra  in  occasione  dell’80°  anniversario  della
Liberazione:  cinque  tra  attrici  e  attori,  dagli  scranni  della  Giunta
Popolare che resse Torino subito dopo la Liberazione, riporteranno
fedelmente  parte  dei  testi  delle  sue  riunioni  e  delle  sue
deliberazioni, in un programma di 16 rappresentazioni: giovedì 12
marzo  alle  ore  10.00,  12.00  e  15.00;  venerdì  13  marzo  alle  ore
10.00,  12.00,  15.00;  sabato  14  marzo  alle  ore  10.00,  12.00,
14.30,  16.30;  domenica  14  marzo  alle  ore  10.00,  12.00,  14.30,
16.30.
Nella  tarda  primavera  verrà  proposta  una  giornata  di  studio  e
ricerca  dedicata  al  tema  del  lavoro  e  della  ricostruzione  post-
bellica.  Tema nodale  sarà  la  difesa delle  centrali  idroelettriche e
degli impianti produttivi da parte dei comandi partigiani: sapiente
ed  efficace  strategia  di  controsabotaggio  messa  in  atto  dalla
Resistenza,  questa  azione  di  difesa  delle  potenzialità  produttive
dei  comparti  industriali  fu  tanto  più  significativa  in  quanto  rese
possibile  la  ripresa  produttiva  post-bellica,  determinando  lo
sviluppo e la  crescita  economica dei  successivi  anni  ’50 e  ’60.  Il
convegno,  che si  terrà  il  15 maggio  presso l’Auditorium del  Polo
del  ‘900,  sarà  affidato  alle  voci  e  ai  contributi  scientifici  degli
storici Claudio Dellavalle, Stefano Musso, Marta Margotti, Daniele
Pipitone e Andrea Di Michele.
Nella  prima  metà  di  maggio  e  nella  prima  metà  di  giugno,
verranno organizzati momenti di approfondimento dedicati a due
diritti  fondamentali  sanciti  e  affermati  dalla  nostra  Costituzione:
lavoro  e  salute.
L’appuntamento  dedicato  al  lavoro  si  svolgerà  –  (con  data  da
confermare) – il 7 maggio 2026 alle ore 18.00 presso l’Auditorium
del Polo del ‘900, e sarà affidato a Pietro Garibaldi, professore di
Economia  presso  l’Università  degli  Studi  di  Torino,  direttore  del
Programma Allievi  e Fellow del Collegio Carlo Alberto e del  think
tank  LTI@UniTo,  ricercatore  presso  il  Centre  for  Economic  Policy
Research (CEPR) di Londra, l’Institute of Labor Economics (IZA) di
Bonn  e  responsabile  degli  studi  sul  lavoro  presso  la  Fondazione
Rodolfo  Debenedetti.  L’incontro  sarà  dedicato  ad  esaminare  lo
scenario del lavoro negli  ultimi decenni in Italia e in Europa, con
un approccio analitico e comparativo.
L’appuntamento  dedicato  alla  salute  si  svolgerà  -  (con  data  da
confermare) - il 4 giugno 2026 alle ore 18.00 presso l’Auditorium
del  Polo  del  ‘900  e  sarà  affidato  a  Nino  Cartabellotta,  medico
specialista in Gastroenterologia e in Medicina Interna e Presidente
della  Fondazione  GIMBE,  che  dal  1996  promuove  l’integrazione
delle  migliori  evidenze  scientifiche  in  tutte  le  decisioni  politiche,
manageriali, professionali che riguardano la salute delle persone.
Anche  questo  appuntamento  sarà  strutturato  con  una  logica
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comparativa, per cui la situazione italiana in tema di sanità verrà
messa in rapporto e in relazione con le situazioni degli altri Paesi
europei;
 

Ritenuto  pertanto  di  partecipare  all’iniziativa,  che  persegue
finalità  rispondenti  agli  obiettivi  istituzionali  del  Consiglio
regionale  e  del  Comitato  Resistenza  e  Costituzione;
 

Visti i Capi I, II, III e X dei Criteri approvati con deliberazione dell’
Ufficio di Presidenza n. 324/2025;
 

Visto,  in  particolare,  il  Capo  I  dei  Criteri  approvati  con  DUP  n.
324/2025,  che  all’articolo  3,  comma  1,  prevede  che  il  Consiglio
regionale  procede  all’organizzazione  diretta  di  iniziative,
eventualmente in collaborazione con enti pubblici e privati, anche
su  proposta  degli  organismi  consultivi,  degli  osservatori  e  degli
Stati  generali  per  la  prevenzione e  il  benessere,  con assunzione,
in  misura  integrale  o  parziale,  dei  relativi  oneri  di  spesa  o  con
altre  forme  di  sostegno  (art.  1,  c.  1,  lett.  a),  l.r.  6/1977);
 

Visto,  altresì,  il  Capo  III,  articolo  13,  comma  3,  della  DUP  n.
324/2025,  che  stabilisce  che  per  iniziative  ad  organizzazione
diretta  si  intendono  quelle  proprie  del  Consiglio  regionale
connesse  al  piano  di  attività  annuale,  anche  degli  organismi
consultivi,  degli  osservatori  e  degli  Stati  generali  per  la
prevenzione  e  il  benessere,  nonché  quelle  relative  a  giornate
celebrative  e  di  calendario  istituzionale.  Tali  iniziative  possono
essere  organizzate  direttamente  dal  Consiglio  regionale  con  l’
utilizzo  di  proprie  risorse  finanziarie,  strumentali  e  di  personale
oppure  in  collaborazione  con  enti  pubblici  e  privati  in  forma
singola  o  associata,  anche  temporanea;
 

Preso  atto  dell'istruttoria  tecnica  allegata  (Allegato  A)  alla
presente  deliberazione  e  conservata  agli  atti  degli  uffici,  redatta
dall’ufficio  competente  sulla  base  della  documentazione
pervenuta,  verificando  l’ammissibilità  delle  singole  voci  di  spesa
indicate  nel  preventivo,  ai  sensi  dell’articolo  15  dei  Criteri
sopracitati;
 

Dato  atto  che  su  tutto  il  materiale  pubblicitario  e  promozionale
dell'iniziativa  verrà  apposto  il  logo  del  Consiglio  regionale,
affiancato  al  logo  del  Comitato  Resistenza  e  Costituzione,  con  l’
obbligo  di  darne  adeguata  visibilità  con  modalità  congrue  alla
dignità  istituzionale  dell’Assemblea  regionale  e  di  invitare  una
rappresentanza del Consiglio regionale all’iniziativa, ai sensi dell’
articolo 6 dei Criteri;
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Considerato  di  aderire  all’iniziativa  "Dall’80°  anniversario  della
fine  della  guerra  alle  problematiche  di  lavoro  ed  Europa",
proposta  dall’Associazione  Museo  Diffuso  della  Resistenza,  della
Deportazione,  della  Guerra,  dei  Diritti  e  della  Libertà  di  Torino,
con  l’intento  di  valorizzare  l’Istituzione  -  ed  in  particolar  modo il
Comitato Resistenza e Costituzione - evidenziandone le attività a
beneficio della cittadinanza in tutto il territorio regionale;
 

Ritenuto  di  approvare  l’organizzazione  diretta  del  Consiglio
regionale  e  del  Comitato  Resistenza  e  Costituzione  per  la
realizzazione  dell’iniziativa  "Dall’80°  anniversario  della  fine  della
guerra  alle  problematiche  di  lavoro  ed  Europa";
 

Considerato, quindi, che le azioni di promozione e comunicazione
dell’iniziativa saranno promosse dal Consiglio regionale, mediante
la pubblicazione sui canali tradizionali e social di materiali inerenti
al  progetto,  anche  in  collaborazione  con  l’Associazione  Museo
Diffuso  della  Resistenza,  della  Deportazione,  della  Guerra,  dei
Diritti  e  della  Libertà  di  Torino;
 

Dato  atto  che  per  l’organizzazione  diretta  della  sopracitata
iniziativa,  proposta  dall’Associazione  Museo  Diffuso  della
Resistenza,  della  Deportazione,  della  Guerra,  dei  Diritti  e  della
Libertà  di  Torino,  l’Associazione,  con  la  nota,  acquisita  agli  atti
della  struttura  competente,  prot.  CR  n.  2991  dell’11  febbraio
2026,  ha  presentato  un  preventivo  finanziario  di  €  22.348,00  e
che le spese valutate ammissibili, a seguito dell’istruttoria tecnica
allegata  (Allegato  A)  alla  presente  deliberazione  e  conservata
agli  atti  degli  uffici,  ammontano  a  €  17.109,60;
 

Considerato  pertanto  di  quantificare  le  risorse  finanziarie  nella
percentuale  dell'87,00%  delle  spese  valutate  ammissibili,
corrispondente  a  un  importo  massimo  erogabile  di  €  14.885,35;
 

Ritenuto  di  destinare  al  soggetto  indicato  l’importo  sopra
individuato  nell’ambito  della  prenotazione  di  spesa  a  valere  sul
capitolo 16043, art. 4, effettuata con determinazione dirigenziale
Rep. n. A0204D/4/2026 del 20/01/2026;
 

Dato atto che l’assunzione dell’impegno di spesa e la successiva
liquidazione del contributo avverrà sulla base delle spese indicate
nel  preventivo  finanziario  e  valutate  ammissibili  a  seguito  dell’
istruttoria  tecnica,  effettivamente  sostenute  e  regolarmente
documentate in sede di rendiconto, nella percentuale e nel limite
massimo dell’importo individuato dall’Ufficio di Presidenza;
 

Preso  infine  atto  della  dichiarazione  resa  da  parte  dell’ente,  agli
atti  dell’Amministrazione,  di  assunzione  della  responsabilità
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1.  di  approvare  l’organizzazione  diretta,  ai  sensi  dei  Criteri
approvati  con  DUP  n.  324/2025,  del  Consiglio  regionale  del
Piemonte  e  del  Comitato  Resistenza  e  Costituzione  alla
realizzazione  dell'iniziativa  "Dall’80°  anniversario  della  fine
della guerra alle problematiche di lavoro ed Europa",  dell’
Associazione  Museo  Diffuso  della  Resistenza,  della
Deportazione,  della  Guerra,  dei  Diritti  e  della  Libertà  di
Torino,  con  sede  in  corso  Valdocco  4/A,  10122  Torino,  C.F.
97677210011  e  P.IVA  09438720,  sulla  base  del  preventivo
finanziario  presentato  di  €  22.348,00  e  delle  spese  valutate
ammissibili,  a  seguito  dell'istruttoria  tecnica  allegata  (Allegato
A)  alla  presente  deliberazione  e  conservata  agli  atti  degli  uffici,
che  ammontano  a  €  17.109,60;
 

2.  di  quantificare  le  risorse  finanziarie  nella  percentuale
dell'87,00% delle spese valutate ammissibili, corrispondente a un
importo massimo erogabile di € 14.885,35;
 

3.  di  destinare  all’Associazione  Museo  Diffuso  della  Resistenza,
della  Deportazione,  della  Guerra,  dei  Diritti  e  della  Libertà  di
Torino, l’importo sopra individuato, nell’ambito della prenotazione
di  spesa  a  valere  sul  cap.  16043,  art.  4,  effettuata  con
determinazione  dirigenziale  Rep.  n.  A0204D/4/2026  del
20/01/2026;
 

4.  di  dare  atto  che  l’assunzione  dell’impegno  di  spesa  e  la
successiva liquidazione del contributo avverranno sulla base delle
spese indicate nel preventivo finanziario e valutate ammissibili  a
seguito  dell’istruttoria  tecnica,  effettivamente  sostenute  e

gestionale  e  amministrativa,  comprensiva  del  rispetto  della
normativa  vigente  in  materia  di  pubblici  spettacoli,  pubblica
sicurezza,  ordine  pubblico,  sicurezza  sul  lavoro,  regolarità  e
conformità  degli  impianti  e  degli  allestimenti,  nonché
dell'ottenimento  delle  prescritte  autorizzazioni,  collaudi  e
permessi,  che  ricade  pertanto,  in  via  diretta  ed  esclusiva,
sull'ente  beneficiario  e  sui  fornitori  o  partner  da  questo
autonomamente  individuati;
 

Atteso,  pertanto,  che  il  Consiglio  regionale  non  assume
responsabilità  alcuna  in  merito  all’organizzazione  e  alla
realizzazione  delle  iniziative  alle  quali  concede  il  proprio
sostegno;

 

L'Ufficio di Presidenza, unanime,

 

D E L I B E R A
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regolarmente  documentate  in  sede  di  rendiconto,  nella
percentuale  e  nel  limite  massimo  dell’importo  individuato  dall’
Ufficio  di  Presidenza;
 

5.  di  dare  mandato alla  struttura  competente di  adottare  gli  atti
amministrativi  necessari  e  conseguenti.
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